
Nuove modalità per l'attivazione del volontariato di 
Protezione Civile e dei benefici artt. 9 e 10 del DPR 194 

 
 
 

Secondo quanto stabilito dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012, a 
partire dal 1 agosto 2013, Regione Lombardia subentra al Dipartimento Nazionale Protezione Civile nella 
procedura di attivazione del volontariato di protezione civile in caso di riconoscimento dei benefici previsti 
dagli artt. 9 e 10 del DPR 194/2001, per le emergenze di carattere locale e regionale. 

Con l’approvazione della DGR n. X/581 del 2 agosto 2013 - BURL n. 32 S.O. del 8 agosto 2013 (in elenco 
allegati) - , è stato recepito il contenuto della Direttiva PCM 9.11.2012. 

A rapida successione, con DDS n. 7626 del 7 agosto 2013 - BURL n. 33 S.O. del 13 agosto 2013 (in elenco 
allegati) -sono state approvate le “Modalità operative per l’applicazione della Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 9 novembre 2012”. 
La richiesta di attivazione dei volontari di Protezione Civile avverrà a cura della provincia di riferimento, 
utilizzando il modello predisposto da Regione Lombardia (in elenco allegati), che contiene una stima dei 
volontari impiegati e dei costi previsti. 
In caso di urgenza, la richiesta potrà essere effettuata per le vie brevi e formalizzata entro le successive 24 
ore lavorative. 

La procedura di attivazione avverrà attraverso uno specifico sistema informativo, collegato in tempo reale 
alla Sala Operativa regionale ed al DBVOL, a cui hanno accesso Regione Lombardia e le Province. 

A compimento della procedura di attivazione il sistema provvede automaticamente all’invio della lettera di 
formale attivazione a ciascuna organizzazione interessata. 

Alla chiusura dell’evento, sempre in modo automatico, il sistema procede all’emissione degli attestati di 
partecipazione di tutti i volontari attivati, su cui è riportato il codice dell’evento ed un codice alfanumerico 
necessario per la richiesta di rimborso del datore di lavoro. 

 

Modalità per la richiesta del riconoscimento dei benefici del DPR 194/2001 
Dal punto di vista pratico, non cambia nulla per le organizzazioni di volontariato e per i datori di lavoro, che 
continueranno a presentare le proprie istanze utilizzando il sistema informatico accessibile dal portale 
internet 

https://gefo.servizirl.it/ 

La differenza risiede nel destinatario della richiesta per la concessione dei benefici ex- artt. 9 e 10 del DPR 
194/2001, ora così individuato: 

• per emergenze di livello locale e regionale: 
Regione Lombardia – Unità Organizzativa Protezione Civile 

• per emergenze di livello nazionale, attività formativa ed esercitazioni: 
Dipartimento Protezione Civile nazionale – Ufficio Volontariato. 

Si ricorda che le domande di rimborso devono pervenire entro 2 anni dalla data di chiusura 
dell’evento. 
Sul sito internet della protezione civile regionale, nella pagina dedicata, verranno pubblicate periodicamente 
le date di termine per la presentazione delle istanze relative a ciascun evento, corredate da eventuali 
indicazioni operative. 

Eventi di rilevante impatto locale Come stabilito dalla Direttiva PCM 9.11.2012, l’attivazione del volontariato 
di Protezione Civile ad opera delle Autorità competenti ed il riconoscimento dei benefici previsti dal DPR 
194/2001, in caso di eventi di tipo NON emergenziale, ma che possono avere un rilevante impatto su un 



territorio in termini di affollamento, traffico veicolare e sicurezza della popolazione, può avvenire a precise 
condizioni: 
• che il comune che attiva i volontari sia dotato di un piano di emergenza comunale valido ai sensi della L. 
100/2013; 

• che nel piano di emergenza sia previsto uno scenario relativo al tipo di evento per cui vengono attivati i 
volontari; 

• che sia descritta la modalità di attivazione della struttura comunale di Protezione Civile (COC, UCL), con la 
relativa catena di comando; 

• che sia precisato il ruolo del volontariato nell’ambito della gestione dell’evento; 

• in caso di eventi con finalità di lucro, che l’organizzatore dell’evento partecipi alle spese per l’attivazione del 
volontariato (es. garantendo il vitto o le spese di carburante). 

Naturalmente, le attività svolte dai volontari di protezione civile dovranno rimanere nell’ambito del ruolo 
previsto di supporto alle strutture operative e di assistenza alla popolazione. 

In presenza delle condizioni elencate, l’Autorità comunale di protezione civile potrà chiedere, 
preventivamente allo svolgimento dell’evento e tramite la provincia di riferimento, l’attivazione del 
volontariato e la concessione dei benefici previsti dal DPR 194/2001. 

 

Ricerca dispersi 
In merito all’attività di ricerca dispersi, al di fuori delle emergenze e dalla ricerca dispersi in ambiente 
montano, ipogeo o marino, già regolate da norme specifiche, la Direttiva PCM 9.11.2012 consente l’impiego 
dei volontari di protezione civile A SUPPORTO delle Autorità preposte alla ricerca, con le seguenti 
condizioni: 

• che la richiesta di supporto sia avanzata da un’Autorità competente (Comune, Provincia, Prefettura, Forze 
dell’Ordine, Vigili del Fuoco), che si assumerà la responsabilità del coordinamento delle attività, della 
ricognizione della presenza dei volontari sul campo, del rilascio dell’attestazione di presenza per l’eventuale 
riconoscimento dei benefici previsti dal DPR 194/2001; 

• che la richiesta sia effettuata PRIMA dell’impiego dei volontari, i quali dovranno essere individuati ed attivati 
dalla struttura locale, provinciale o regionale di protezione civile; 

• che, in caso di richiesta di riconoscimento dei benefici previsti dal DPR 194/2001, la richiesta stessa 
pervenga alla Regione, tramite la provincia di riferimento, PRIMA dell’impiego dei volontari; 
• che la richiesta, qualora effettuata per le vie brevi per motivi di urgenza, sia formalizzata entro le 24 ore 
lavorative successive con una comunicazione scritta da parte dell’Autorità richiedente. 
 


